
-•y.-i. k - ' - . : 

^ 

G-li scioperi si succedonQ^jl] no­
stro paese con una spaventevole 
rapidità; bisogna quindi ricercaf'nQ 

Cause e preparatile i" rimedi 

dassero d'accòrdo e le chiudesserOj 
eglino non andrebbero incontro 
a molesta veruna ; iì governo, co­
me Pilato, se ne lavet̂ ebbe le nrtanl 
dicendo che non può niettere re-
stTìzioni alla libertà dèi cittadini^ 

Sé Voi | # operai di titìà' d^& 
industria, ò perchè mài pagati, o 

che costretti a;Q un 

u suo capitale laddove roperaio 
non af rischia nuiia affatlfo,* e cbn' 
questo intendono di scusare Viti-
gòrdiglà e Ì*è^òsità dei ckpìtallèti. 
Màfttò Tésp'énenza dimostra (?^ 

• J '• '-il 

i " L " E l n - - ^ j ' 

Nelle ptoduzionì industriali ed 
agricole concorrono due f^dĵ n, \\ 
capitale e la bano d'opera^ ossia 
illavoro. Sotto i! norae di capitale 
intendo non sóìó il denaro^ ma e-
^lanijiò la proprietà fondiaria, gli 
"^^óientì Industriali, le macchi^ 

tìè, écĉ  Atóbedue^Sttori, capitale 
ò lavoro, dovrebbero partecipiate 

- I d i • • - i l ' -" ' ^ ^ 

della produzione nejìe 

perioré àìle loro foirzé ovvéro non 
proporzionato alla retribuzione lo­
ro assegnata, stabiliscono di aste­
nersi dal lavoro 0 tutti concordi gì' 
mettono in ìsciopeTO,;jgco chê  il 
governo sotto pretesto diUutelare 
F ordine pubblico ci mette tòsto il 
sub zampino, e, non potendo im­
prigionare gU operai a dàissii dèlìb 

li a 

^̂ iî ;̂  
.Utili 

i - -->. .' 
a 
stèé^'pròporzioni ; JJpiò non : do­
vrebbe esser air altro sottoposto e 
dovrebbero proceder© di comune 
accordo senza che il primo scbiac-
pia^l^,. il secondo. H^̂ iî ^ pratléà 
afcjcacle tutta alF':appostOi cbò il 
capitale ne ritrae il ntaggior van-

lavorò. 
L^'-à\étiie- e lé̂  loro moltéplici: 

afìpUca^iòtìi fecéi'o uh pr^réssò' 
immenso ; ma tutti i nuovi ^vìivp-
vatì * ridondano ad esclusiva utilità 
del capitale: la m'SSò d'opera vi­
ceversa î  e risente danni enormi 
ed irtèparabilì. 

Se si considera ^ESntaméntf "la 
Mìnré dei due fattoriali privilegio 
e il vantàggio devono essere a fa*-
vórs del lavoro, gì^jhè questo^ è 
frtòo ^ I t ó Uberà còdperaz;one,p|ir-
soMle, lo é^^gtìiscé ciaècutio dà 
per sé stesso, costituisce quift 
uh merita; re^le ed un diritto ad 
una adeguata retribuzione, Il^ca-
pitale per lo coatraritìwiè ftx^i^ 
della sorte, del caso ;• novantàcin-
quei volte su cento non fu acqui­
stato dall'ind^l^uo a cui vantaggio 

I ridoftdEi, e novantss volte su ceuto' 
proviene dal furto, dalla rapìóa, 
dalli' tìodef*dall' usurando. ' HeìM 

e i t c^pitàlistaj''llf ci 

rmomu 

scìoipéró ili sé stéssd' 
cerca colla lanférnà' di Diogene 
nel codice penale ilv^pretesto per 

e ì capì in îlDomo Pet^i 
a fine di intimorire gli altrf é | 
stringarli a piegarsi ai voleri^Td 
alle esigettze dèi padroni- iristó^: : 
bill. f 

ancora di pegsio; se(« 
!^l^^*^^^*iDaantengono,q^^ 

ti e" tranquilli,:, il goyey^no*insinua 
tra gii operai i suoi infami agentìi 

per spingere quei miseri 
paria della' Società a' C(Stnn̂ etérê  
disordini e còlF%vere un pWtesto' 

di usare? lèi *fotós^^ 
Nol̂  be ta \ èhfe' le: .itìtelìci con­

dizioni economiche dèi poveri la-, 
voratori li ; redaho molto deboli 
di fronte alla potenza finanziaria 
dei padroni, ci devono concorrere 
anche le'^autontà: si riiferarflb ì^ 

i |iadroni nòvantaotto volte su cento 
accrescono di continuo i propri 
cdtfitair còl fratta delia m^cT; d'QI 
perà,èie' catastrofi iinanziariò noii 
sòiiò tòàì 14'còlp'à' dei lavoratore 

érisV efletto del lusso, deirigìio^ 
ranza, dell'ingordigia,e peggio, del 
capitalista', dggi' i due iefzi degli 
utili Vanno a beheficio del padrone 
ifqualemeria una vita agiata e 
di anno in anno va aumentando 
il suo patrimonio; laltro terzo ri-J 
mane per isfama|jQ,i veri 
tori 

ra lu cUlS; U aera uno spei 
popolare in piàszii OÉlVòtìi*, CIÌQ k'slVà 
illumiriiUe da un faro eleUHcdy àtifê l-
lito da un magrjiifìco, getto d*aGqa% 

Voìììenkat 13. --r Durautg, ìLcaalii 
itievimeiito delle rappféSentftnià 

rovijgî idflUé tracdvi8>sal|tsi in corUo 
con btìodiere 0 musiche ftUa città aU' 
ta Qoo in piana Garibaldi, che sarà 
artlsticaitiente addobbata. 

Al î ezzòdi: Miìkui 

La caduta dl^ Eaàsàlà toh;'può 
pas^^re inosservata per nor 

1 
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numento, dei quaie 
li sarà fatta cpnisegnà' dal Óomitàtó' 
al sindaco della città. I)opo\«l̂ i(iau-
attrazione, discorso dell'on. deputato 
Firahcesco, Cupchi nel teatrp Ŝocialiò 
dell'alea cfUà àipeirtb al pubblico,. 

Alla sóra : ìlìumin'a îènedéllà pî ^sti' 
aaHbalhì nell'alta' città»tìo^a^ atìi.' 
censione del ftirpj elettrico^nlf' piazàà 
pavour; ilìuminazìooafantastica 4̂ tl(̂ i 
prospettiva della ciità alta a bengala 
trictfiaH. Itt ultiàiCfèàt&dtó di gaia 
né! ttìàtro RNsciirdi. 

liarij, ,̂,̂ .̂, ^ _.̂  ,„̂ .̂̂ .., ; .,. , ,̂ 
.tìiìatti se la cadula di' Kar'fchuni 

î SattP*̂ ^̂ ®̂ ^̂  tratti^tìve con Glad-
sptoe p^r la Uberasr-ione di quelli^ 
città, la caduta dell'eroica guarnì^ 
gione di Kassalk manderà 
monte quelle ìucoatè coti Salir 

^ V • 
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L* Utile • dovrebbe esser divìso 
in altre propotófoni più gihst'e tri 
il capitalf^èd il lavorò. Sàf-ebbe 
questo un essenziale requisitkdeUà 
giustizia sociale; invece vpadroni 

- • , . . - ii_i^ 
v M -

;, Nella Nuovakd^tblogia' un ex-
diplomatico trattando della politica' 
estera e del nuovo ministro degli 
esteri ne'dice daMoro una di cu-

I . 
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J l ' 

. Forse è ciò che ama Déprètis, 
il quale non sa uè vuole prendéM 
alcuna decisione. ; * ^ : 
i.E aliora ohe cosa facciamo # 

Massaua*?, • , • • , , ' • •;* :̂.." ••,""•• 
..Là non ci siamo che a sprecare 

denari e a seminare quei lidi con 
infelici vittime divelta alle famiglie 
e alla patria. H # -
..N^n.si 'posspno^i^(tep^Be.^ 

! pretis quei denari equelle vittime?-
NoU( ne è' egli respotìàabUe ?'*#! 

0 dentro o-fuori! Eppuró'.^no!Ì\ 
si-prende inai alcuna decisiì] 
proprio in ' quesM giorltì * F IngliH^' 

4aia 

•'tayfj 

l i • ' l i i 

ueir ex'dìpìoinatìco difende, ini 
riia&simàJ Mtetììnr:^:la ;,pòlltica',̂ ; ,̂, 
st^fa' dà luì-Seèùìtà'; m molti 

Un governo'che fosse véramente^ come per lóVscnttorF àé!I%Htò'fó^ i 

tiranneggiano i loro dipeodentì per 
lasciare in eredità ai loro figliuoli 

- • } 

I -

n giorno o l'ai 

:t-:^-^l.^^-:!'j:^'^^± 
•n 

t4ette. per così dire niente del suo, 
anzi il capitale gli sommmigtra i 

smezzi di condurre una vita oziosa 
$ÌiPB tutti gli agi e godimenti pos­
sibili : l'operaio invece logora di 
continuo lai sua esistènza o fecon-̂  
dando coi propri sudori il campo 
altrui Òid esfj'Onéiidosi a' continui 
pèMcolì, prossimi 0 remòti, 
oiiféine malsane, hèltó miniere eóò. 
O^ni: anno si dèplomho mòltg^it^ 

fi I 'iBie 

dose? E poi se 
tro gli operai, stanchi di^pìatire u-' 

yVessazioni etalvoital i 
che \^ fame, faranno uha'genéraìe 
levata di scudi, dovranno a ISìro 
attribuirsi i funesti eifetti che ne' 
seguiranno? Nò!sMilu||p(i gau­
denti òllpitalistì ed inos tn sapien­
tissimi governanti credendo di po­
ter immiserire a sottomettere ap­
pieno gli operai ìtallWìiijicomW già 
pratiearénò gl'Inglè^. L* indole * e 
la'Tito deiritaliauo sofl, ben di-

'̂ *^^^se^ é.dei: 
- _ j 

averlo 
già appreso dalla storia, ma aures 
kabent et non audienf, oculos ha^ 
beni et non viaent (hanno le o-
recchie e non odono, hanno gii oc­
chi e non vedono). 

I generi di prima uecessìtà au-
mentatio di giorno' ìfi giOrtìd nel' 
prezzo? deve adiiiìflue lo stipendiò 
del lavoratore essere accresciuto é 

nazionale potrebbe egli tollerate' 
piti a lungo uno stattt di ; (Mò 
tanto depiorevolei utìO' statò" àt 
cose che col piombare nella mi­
seria tfg^rfMé tóagèiSi^&zà dei 
cittadini métta in sèrio pericplp, 
là'pàtrìà^e la società? il capitale 
accentrato produce miseria^g^ari 
r̂gènerEile; e la miseria è causa di 
sconì^)lgimenti politifWgòiali. Dal) 
nostro governo noa lìce s]f>erare 
alcunché di buono, essendo^ com­
posto dai capitaììsti stèssi ' i quali; 
dovrebbero foi'hiulàra delle leggi' 

ài loro' itìàteriaii ihte-

'à 

^^a il MaiiclnlavèVS tìtigr^vìsàinijii' 
tortOj quello cìéè ^vmnm&Wii^ 
conte né barone né avere àìtritir 
toU nobiliari. Si. chiede adunque 
c,̂ e ì} nuovo mlriistra;sia* b?)hte^o 
barone o quel che volete. 

Davvero chê  9*5ntìr prqciama 
tali assurdi in questi ^ h h i é i r f l -
talià^bì sàrébbW aa'far tìdé̂ ^̂ 'n̂ ^̂ ^̂ ^̂  
1 poUu conoscendosi, come i prr 
— ^—Mticx prevalgono lù Gipti"'de,̂  .̂ . , . , „ 
taììa I I^Sto j il. jP|im^ ,a riderne 
drgiisfò sarà staW 16 stesso Man^ 

la per 
Itìt'là' sovranità;^ di, quei térytótì 
Tesso Massaua che ai possesson 

millesima,, volta ,che„cosaTBiatno 
andati .a fare a 

-s 

'ìm 

«A 

Ma non vi è .a riderne se si 
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vèî é̂ d̂à̂ ^ quelle d é i r a ^ 
rìriahdése, e dovrelBero 

. - I . 
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Il governo uelie questioni che 
feorgond di frequente tra padroni 

làt operai dovrebbe sostenere le 
iiarti ed i diritti di questi ultimi 
ii-quaUla società va debitrice della 
ìua esistenza materiale; almeno 
ilmetio dovrebbe stare perfetia-
létite neatraió ; ma W n signoî i, 
sso presta sempre mano forte ai 
.fimi. Questa è un'ingiustizia delle 
/\ti enormi. Se in qualche località 
padroiù di tutte le fabbriche an-

rés^i: ^ • ; 
Bà cKi adunque aspettarsi il ri 

medio? daÙ*unione pacifica tra 
tutti i lavoratori. Questo è il solo 

- . ' ' • - v ! ' 

m^2zo di far valere i ̂  propri di­
ritti-senza- oHendere qiièHMdegH' 
altri è senza' sconvolgere ™' so'-
cletà. Gli operài noh dijtpò ascoltò 
a firfsi àlpostoif dì-̂  libertà e di é-
guaglianza, a coloro' che sofSaho 
di "cóìtitimiò nel 'fuoco della discor• 
dia it̂ à favbratòrt e capitafitti^ à 

^òfo che vogliono far uso della 
forza brutale pel trionfo delia giu­
stizia'. Le secessioni della plèbe a 
Roma Igono scioperi di tuttì̂ î la» 
voratori, ed il patriziato dóv^ette 
piegare il capo e concedere alla 
pfobe quanto domandava. Gli ope­
rai italiani%guano résémpio del 
loro gloriósi antetiatij di coloro che 
trionfarono colla forza morale, còl-; 

guardi alla questione sottrai tro à-̂  
spetto, quello cìoé^^^elle^ tendenze 
di certa gente. Q u e S gente haa 
comprende punto i, nuovi tèmpi e 
quindi nemmeno gli ideali d̂ U air 
tima rivoluzione italiana. Eppure 
r é la gente che si impone ovunque 
e i a la'vera politica dello statò i-
taliano. . . ? 

Dove si'̂ ^ÒBs^ andlfe cò^Ji'tiìi 
prmcipu,^ davvero non possiamo 
fàcéapez3!ìirci. Qeftò énè còìf-Mtiti 
devono delitìeiSrsi trai/ i fautori è̂  
avversari della straW teoria j ma ' 
jaipreyàlìhza non puè; essere chei 
pllpià seconda, perchè soltanto' la^ 
seconda risponde? alle aspirazioni 
degli Italiani, i quali sono.essen^ 
zialmente democratici e dì certe*.| 
ubbie non possono che ridere a 

«%̂ Gerto Depretià- noe lo sâ quah* '̂ 
do r infelicissima spediizìone nòli' 
Si voglia considerare siccome un:̂  
gioco,,m poìuiòa interna. 
^ J^%n .̂iSigî or ,̂,.3e l avete m^, 
m.m pass^^eoonvwìziom,s^f 
cUsKle convenzioni sono fatte, pren-

j dg!(fj „î n,?̂  decisione consona ali^; 
,̂ n^pye circostanze; se dite che nou; 
^potete rit| |pvi, circondate almeno 
!lè nuove Possessioni dì quelle gu'à-
,,rehtmi6"che sorto necessarie, aS'̂  
trrmentl sarà sempre un —-̂ -̂ ^ 
male il ritirarsi.-^ 

In quel modo non si può restar 
ci; La caduta; di'K'litàìa è un al 
tro avvertimento ê  uff altra le^ 
zione. 

E se domani,vOsman-Digma si 
rivòlta cWìtrc '̂Vói che c S S m ì l t , 
rete? Povera ItàTfa,ih quali con-

ì'Mt'u -"r-r!z^.'-;-s'^>-r-'-%-'^y-'--^mT.r_ •; 
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ridótto a tato niisiìi'a che sia suf. 
fìcìente a provvedere quanto ofi«l*assdciaziohe pacifica 
córre al 'sosten|||i£^nto di- luì e 
della sua famiglia ; la retribuzione 
della mano d'opera deve mettersi r 
al livello dei prezzi delle derrate. 
E si che gli italiani sono assai 
meno esigenti di tutti ì propri 
confi-atelU deìnì:uróp#^eU'Arae-
rica. 

Bez io. 

fì pronto'ò' std per ósàera éòttopo-
Sto alt'bntìr.' Coppiéó sin Mt'^é mòv̂ w' 
mento n éî f̂̂ èrso a al e della pubblica 
jstr«2Ìor.tì. OoiDpr̂ M^ jspet^rl, prò 
feason d*Ogni grado e cstegoisipe pftv 
re snehe qòaSelie •provvoditor©.., 

ì̂ ofi ò ùii móvitìiénio cb@ î iguàrdi 

LMstruttorià è spinta coii sempre 
maggiora alacrità. m^^ 

I ffiUelU Tedeschi tabaccai in piaz­
za Santa Ch'ara furono citali, \^n 
davanti il giudice istruttore d*àn-
drea. 

Essi deposero di aver trovato siil 
loro banco il plico, di cui tanto' si' 
parla, che fu dimenticato, da un si­
gnore che npn cpĵ psp̂ vano 

Dopò due giorni hanno consegn! 
il • plibó aliMmpiegàto del '®inis 
della marina Prolà. 

.Î ^autorità giudiziariynca^icàl'iii^j' 
Muapitii'â ione delle poste di fare una 
inchiesta sul niicnero o sairamrapf t̂ 
taro dèi vig;Wa spediti dal De Dori-
dea ai CiohóH'o Vècchi. 

L'aminmistraziooe dalle poste d<S-
vr̂  esaroinare anche se tutu i pli 

IMstruzione: ìfi(?aard5 mvefio la poli chi inviati dalla Spezia al De Dori. 
Dea, e4 infar̂ Bû som elsa abbiami rtf-̂  d l̂jfcssero raccoff>andati. Ciò che sa: 

•m 

Gii autofitari impongono: Il pa-
• \ 

drone mette a rischio e pericolo 

Ecco il programma deUe festa che 
avranno luogo a Bergamo, par̂ lMnaa-
guraziooe del tnoflumento a Gari­
baldi : 

Sàòaio, 12 sfiUemhre. -^ Onme pre­
ludio alla inaugdraTisone si dava per 
cura d(jl Coaiituio usia àcciidemia 
vocale ed istrumoataU nel teatro ddl--

cione di credere esatto^ ci ae îearalio 
^cbe venne in gran parto preparato a 
diltVo lettere Remate 4̂& Mprans, o 
per accordi preéV diretta^éiàt© «oìii lui. 

Ai Computo non verino risar^a^a èha 
la firma di c[nè8to moviménto gà pre­
parato, e se ii ft»ttp si co rei pie, il Mo-
ràna pot;à firmare d* óra innansi, Mon 
più oOìue segretàrio generale deli' ìn-
tersiOj ma anche come ministro del­
l' istruzione. 

! 

rebbe indizio dell* invio di documenti 
gelosi- . . . 

il prof. Vecchi subì lunghissimi iû  
tefrogHiòri dai Procuratore del Re e 
dal giudice istruttore. ÌEgli dicfiara 
che i suoi rapporti ccn Da Dorides 
don sono nà ptù né meno dì «quelli 
che risultano dalla; sua lettera alla 
Gazzetta livornese, 

l ì\ procesao a carico dei frateìll 
I "Vacchi viene istruito colla raassicm 

'é 
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celerità. I! prof. Vecchi occupa nelle 
carceriJasfc633ft cella che fu occu-

ata dr lRgelb Sonomartiga, -^^ 
liQ sequestrata unii teUera indiriz­

zata at De Dorides a òhe ora si tro­
va in mano dell'autoità giudiziaria; 
B quanto si afferr^f contiane ima 
prova palmare delPintesa tra De Do-
idas e it governo francese. 
Nella Ietttìf'a,*it^oyQruo francese 

domandava al couttìj)o Dorides al­
cuni schiarimenti cifc'à gli invìi fatti 
recentemente di alcuni d^^mentlrtjEit 
Juì forniti da Lionello Vecchi, doctt« 
menti che oltre alle esperiense sul 
fulnain cotone contenevano anche di­
segni del bacino di Spezia concQC-
tènfcì ì punti più vutóerahili (?I!) che 
si custodirebbero dalla nostra flotta 
In caso d'atUQco per parte di una 
flotta neooica. 

Nei documenti medesimi si indicava 
in quali puntPdel golfo si porrebbero 
le torpedini. 

vranno al più tardi a tutto 31 Ago 
eto iPirr. p.iEti^rre a questa Prefettu 

C l w l ^ a l « . — Una serata di gala 
al Retori data dalla sig. Roder rltìsci 
splendì'dit Tutti i f l l l h i erano^Wctì*%« le Jii^^Jaianze. 
pati, la platea zeppa. La Rader fu vi- Btasiogs^. îi«iS Boiìti ignoti 
vamente applaudita insieme ai suoi 
compagni. 

Venne pure applaudita la bambina 
Mazzocca per la deélamazione. 

ri 
penetrando mediante ; un foròfflStla 
sagrestìa nella Chiesar^iu't'^^ono ^M* 
nari deìt* eiemoaina e oggetti preziosi 
ìffppesi a quelle Immagini Sacre. 

*rtl»!vB»fl™iu™™iTL*!T«B«'n*'"«^Wi''OT^^ 

Gorrl ^ • , i' 

n»>^ . r.'- ^ 
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20 ugosto. 
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••il Congrosso dell'Assòciszìono Me­
dica Italiana, e ìe riunioni 4tìlle So­
cietà d'Igiène, di Chirurgia, di Oste-

ìcia, di Ottalmologia e^ìircaaceu-
lea Umbra, avranno l u o g ^ n Peru­

gia dal 14 al 19 Settembre prossimo. 
Tutti coloro i qtìali intendono pren­
der parte a questa solennità scientì-
tìficae relativa esposizione, non han-
B0^hs;a rivolgere la loro donsanda 

TffiMto Ordinatore peye.jessQrein­
scritti nel novero degli aderenti ed 
espositori e ricevere in pari tempo la 
caria di riconoscimonio per la rida-
sione di prezzo nelle Ferrovie e riei 
Piroscafi della Soeiet^^'^Italìana'di 
Navigazione. 

.j^.goa-

t'.-. -. m 

»®geattao* — Nel giorno dì iner-
doledi 2 settembre venturo avrà luo­
go in- questo Comune la solita annua 
fiera, d'ogni sorta di animali e generi 
fdi mercatura franca da qualsiasi tassa. 

S. © a n i e i l c . — Martedì una gran­
dino desolatoria, asciutta che durò 

;; circa 10 minuti, cadde presso S. Da-
^^%iele, distruggendo quel poco che avea 
jTisparroiato V altra,di non molti gio| 
î i or sono. 
j • _ • 

"WoEi^sla. — Il S'odaco conte Se-
règo e il generale Mattai deputato dì 
Venezia si recarono a Firenze, onde 
traltara col comm. Borgnini^ direttore 
delle ferrovìe,-SU alcuni vitali inte-

-• jTMsi, veneziani.' ,,̂ ^̂ _., 
^^^ì Sindaco e T on. Matteì sòn tor-

Dobbìamo segnarale un fatto^(|.egno 
dì ogni encomio ed imitazione che al­
tamente onora la casta dei medici 
condotti. I limitrofi sanitarìi del Co­
mune dì Legnaro, ancora dallo scorso 
anno, si sollevarono a difesa delloro 

I collega etimatissipQo ed amatissimo, il 
dott. Silvestri, ingitìstSmonte oltrag­
giato, per ragioni punto professionaU. 

Giurarono per patto di solidarietà 
di non prostare V arte loro a^j^^jisì-
gnori prepotenti, per noOTeacr mano 
alle vendette personali e far de stroz­
zini contro un collega, che fu verso 
loro sempre tanto onesto e leale; men­
tre per principio di libertà professio­
nale sarebbero pronti :ad assistere 
qualunque famiglia che per ragioni di 
iiduoia desiderasse altro medico ijavQ' 
ce deV^^Sotto. 

Q8fstà giustissima alleanza difen-
siva mostrò praticamente che se ieri 
il milionario non volendo ricorrere &l 
medico comunale dovette andare lino 
alia città Aiicinaépifima di trovare un 
medìcoj oggi, nel bisogno, un povero 
afflttaiuolO dì quello ne trovò invece 
due, che con tutto zelo e premure lo 
curaroao gratis. Solenne l^^ione que­
sta a quei ncchì/*iièprontata al più 
specchiato disinteresse, che farà loro 
conoscere, il danai^ó esaare l'ultima 
delle ricompense dovute al medico. 
Invano il cessato Barahahao, il Ì?ì-

' ^ _ • 

si?e£fHo,,o da uUimo \\Euganeo nel 5 
corr. Si sforzarono romj^j|e quel di-
^rtttosissimo patto. — Bravi quei sii 

I gnori medici I si mantengano forti: gli 
onesti SBpni^ò sempre pi-iF%imarU 
ed apprezzarli, gli altri tedoerlì e ri­
spettarli. 

t 

4-
> k 

n ì\ dalla loro mìWìbnè. Il comm/Bor-
gninì promise loro di vanire, à Vene-^, 
zia per discutere della, questione so­
pra luogo e giunse la notte scorsa, 
;• - Vcj.0gsa. —''ÀI* signori Renz)-Tes. 
sari ;e Ferina hanno già presentato 
al'ff. di sindaco le lóro dimissioni da 
assessori. 

i l prpfj^PeriitìW'ha dichiarato ai suoi' 
stoiici c^e si dimetteva altresì da 
consigliere, volendo rientrare nella 

' V i t a privata. 

--• I! giovanetto Greg­
gio stava per annegarsi quando certo 

^:Eugenio Gaoibfto, slanciandosi corag-
gioso nfidl̂  acqua^i1ÌtJlò,esÌtWlvlì sano 
e sa|vo#I>a^|yunta Municipale accor­
dò al saivfttòfe un compenso. 

Cas«©fflfS. •— Non essendosi presen-
sontato alcun aspirante al posto di 
titolfr^ direttore aiiW farmacia aper­
ta nel Comune di Carceri (Ene) il 

,,.p/afetto diehUrò aperto un nuovo con-
'Vorso pel la nomina di detto titolare. 
Coloro che intendessero aspirarvi do-
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.... per avvelenare il cuore dai gio­
vani ^ per infastidirli dèi mondo reale 
Q trascinarli al suicidio. In nessun 
tempo, o signori, gii uomir|^yjvoisero 
la mano omicida contro il proprio 
petto c O ^ ì d i f ì ^ W i t ^ ^ r a e à' n ^ ì 
giorni ! E oltre a* suicidi, ovunque 
non sentite parlare che di assassinii, 
che di truffe, di farti, di grassazioni, 
seî p^^e gli uomini, i quali perduto 
colla religione ogni senso morale, cer^ 
cane di ingannarsi, di rubarsi, dì tra­
dirsi, di scavalcarsi a vicenda! Sem­
bra che il Signore Iddio, compreso di 
giustissimo sdegno contro le creature, 
volga altrove lo sguardo. 

E se lecito m'è, o sommo Giove 
che fusti in teinra, per noi crdòiflsso 
son li giusti occhi tuoi rivolti altrove? 

domanderebbe il divino AlUghierì. 
Ma, 0 riveriti signori; Dio aoa ab­

bandona mai le sue creature, e que­
sta é una preparazione ch'egli fa per 
opere novelle 

- . . ' • 
H 

ed è preparazione che nell'abisso 
del tuo consiglio fai; per.,, per̂ î i. 

I 

Tornando a noi, illustri; che quan­
do regni il timore di Dìo, la fiducia 
nella sua provvidenza: in unaparoia, 
che iquando imperì la santa religione, 

l,4|iltta questa inlinita e spaventosa se­
quela di calamità non abbia luogo, 
sarebbe quusi inutile che io volessi 
dimostrarlo a voi che natie cresciuti 
in questo paese, dove la santa reli­
gione governa madre benigna e so­
vrana, potete benissimo esperimen-
tare la onestà delle ragazzo e delle 
spose, la sobrietà degl^ operai e dei 
lavoratori, la saggezza virile dei pa­
dri e delle madri: a voi ottimi con­
siglieri, che vi accostate con si lode­
vole frequenza a* sacramenti, che as­
sistete più di-tite volta la settimana 
al sacrifìcio della Santa Messa, che 

venite ad ascoltare ogni domenica 
parola di Dìo. Ciò non pertanto, onde 
avvalorare il mio assunto, vi aoggiun* 
gerò che la religione infonde L'amore 
Verso i figliuoli, e il disprezzo verso i 
giovinastri seauUorl,e viene ad impe­
dire quindi le colpavoli tresche e per 
conseguenza gli infanticidi: vi soggiun­
gerò che la Religione ìntitilla l'amore 
verso il prossimo^ perfino verso gli 
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fiere e E i i ilalli 
Sótto questo titolo imprendere­

mo a giorni la publì6àzionl^% un 
interessa!!tìséimo romanzo orìgiria-
le,^scntto appositamente pei Bac-
chf§Uone, ove le piti strane av­
venture, scritte con vivacità di 
tinte e di immaginazione, cólìWur-
ranfti j l l t l r ì di sorpi^èsa in sor­
presa. 

L'autore si nasconde .^s^tto Io 
pseudonioìo di Alfredo Cacciatori e 
le scene più fantastiche; i contrap­
punti più piccanti, la facilità del 
dialogo, i rapidi passaggi procu­
reranno i l , massimo diletto alla 
lettura dì tante yarie sosprese. 
' I no,§|ri lettori 4CJ' ne saranno 

grati ;, àvraii,tio naoltissimo a diver­
tirsi. 

" T ^ - : ^ . 

vedi (97) al tocco il Consìglio Comu­
nale terrà una Seduta pubblica per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

1. Contratto d*abbonampto alDazio 
dì consumOf^polqninquennio iS8Q W. 
. 2 , Nomina dei Revisori doì conti 

pel 1884 in sostìtusìone dei rinun­
cianti Pietropoli avv. Paolo, PoUinì 
^'*"' ^ Ìgk i i#^8 '» Trieste. ' 

3. Ammobigliamento delle 
scuole di BASsanéUo e S , tazzlff^ 

'4. Pf'ovvista di banchi per le scuole 
elementari urbane, 

Jsa si©si€i©a»i®, — Prandendo m 
mano i giornali di questa o dì quella 
cUtà ci as'vieoe.spesso di vedere ca­
derci eott'occUvo lo, liberazioni della 
GiùW Municipale. «fflsMt 

Questo costume di comunicare tsli 
deliberazioni ai giornali non sussiste 
invece in Padova, ove si fa un mi-
stero (JL|utto e dove perfino è iova||^ 
so il ̂ ^èssimo sistema che lo stesso 
consiglio cBliùnaie venga chiamato, 
còrno ripetutamento ebbe ad osserva­
re Tavvocato consigliere Fuà, ali* im­
provviso e impreparato. Se invece la 
Giunta comunicasse ai giornali e, col 
mezzo di essi al publico, le propria 
deliberazióni' non saremmo espósti a 
certi fulmini a cièi sereno, e la pu-
bUca opinione potrebbe pronunciarsi 

• . ' • . . ' : • '•- • 

atessi nostri nemici, e viene quindi a 
prevenire ogni sorta d'inganni: vi 
BOggiuî g^rà che la religione prpibisce 
la lettura dei romanzi o'dV^ altri U-
bri scollacciati; vi soggiungerò che 
la religione promette a chi è boono 

• n 

«na vita futura piena di contentezze; 
I ^ ^ 

a quindi consola ed aiuta anche a 
sopportare i mali della vita presente, 
e così riesce a premunirci contro i 

' . • ' - . ' < - ' . • . - • 

9|jrrompimen,ti del cuore e contro la 
tentazione di toglierci ì gfalni. Bre-
ve, 0 signori la reUgiono ci fa amara 

I . \ ' 

Iddio e mediante la tanaglia dì quel 
sublima amore, strappa qualsivoglia 
mate dalla faccia del mondo. 

—(Altro che le tanaglie dei Fata 
bene FrateUiV— pensava 

—• Eccovi, 0 signori, l'opera sovru­
mana della religione 1 

Come ho avuto occasione di dirvi 
prima, 0 ora vi ripeto con soddisfa­
zione, essendo questa santa madre, 
amata e veneri^ nel nosfff paese, 
quei spaventevoli malanni, dei quali 
abbiamo dovuto pur troppo fare un 
bravo esame: da noi aon gì conosco-
tìO neppure di nome. Ma..,, ma, nul-
lameno, ò miei riveriti signori, (non 
dico fra due gioFril̂  fra due mesi; 
non dico fra due anni; riemmanco fra 
quattro anni) nondimeno queìle or­
ride calamità possouo introdursi an­
che nel nostro p>tuse, sicuro, anche 
nel nostro medeaimo paese 

0 non venire, invece^ S0|pre3à, corno 
lo fu di sovente in srgomonti dì vi-

r , ' • . 

tale importanza. 
Ed, a payte lo mìsars^traordinarie, 

ciò è utilissimo anche poi fatti dì or* 
dinaria amEpìnìstrazione, 6pecie^|^el 
tempo in cui il consìglio comunale non 
trovasi aperto, e in cui egli avrebbe 

r , . . • 

il diritto di fare interpellanze; che 
cosa poi giovano le ìnterpeTRtize fatte 
a fatti da lungo tempo compiuti, e 
quando non c*è più rimedio T 

r consiglieri comunali sarebbero 
quindi interessati in prima lìnea a 
qsiosta publicftzìone; ma nel fondò 
gli interessati sarebbero tuttifltcìtta-
dini, ì quali hanno diritto dì sapere 
che cosa si fa a Palazzo municipale. 

Per quanto sì possa avere in orro­
re la luce, pure in questi anni non 
si può esimersi dalT ìnclinarvìsi e 
quiidì crediamo essere dovere dalla 
Giunta dì comttriicare ai giornali un 
sunto, ben inteso, sommario e il più 
possibile laconico dello proprie deli­
berazioni. Cosi soltanto il publico co-
mincierà ad essere .edotto di quanto 
avviene nel Palazj|t^>||^nicipale e pò 
tra tutelare ì propri interessi ; il tem­
po del mutismo ad uso consiglio dei 
Dieci — tanto più che non ne sus­
sìste nemmeno il senno —• è passato 

per sempre.. . . 
IstStméo' Mraslfs'»!©, —'...-Bestau-

rato il vecchio locale dell'Ittita 
Tecnico e ridottolo a commoda e bel­
lissima sede dell* istituto Slusicale, ci 
sembra che si avrebbe dovuto pulirne 
alquanto il poetico; però speriamo c^j 
quanto finora non i P è fatto, lo sì fâ , 
rà in breve. 

Tuttavia a questa non si limitano 
le nostre osservazioni. ... 

' 0* è una bruttvira che Seve saltare 
agli occhi di tutti ed è quella brut­
tissima scrìtta che serve come d'in­
segna. Essa è una vera insegna da 
osterìa 0,, meglio, da bettola, dove 
6tarebbf^%in'e scritto: « Vendita li­
quori e birra. » 

Non sì potrebbe àppor^^^na iose 
gna più pulita ? Ci pare che no 
vrebbe costare tròppo I 

in«ni45. —- Un marciapiedi di rac-
cordamento,davvero necessario, ò quel­
lo dì Via Turchìa dal Caffè degli Sviz­
zeri 0 dal negoziò Pezzìol al porttco 
ove sorbirla Trattoria di Caprera. 

,Ghi viene da Pedrocchi e vuole yol-
ère verso l'ex-teltro^'di S. Lucia o 

deve fare dìfatti adesso un giro verso 
Piazza Frutti o rompersi ì piedi sovra 
il ciottolato. 

sOi pare che il municipio dovrebbe 
una buona volta decidersi a fare que­
sto c|||ciapedi, che senza dubbio ò 
di gif ari de utilità e comodità, ^ 

Sì^glìerebba cosiljncho un altro 
inconveniente, quello óioè che davan­
ti l'Osteria di Caprera venga la matf 
titìa impedito il passaggio cpAjanehi 
d'ogni specie senza luscìara alcun 
vacuo. 

Ecco cóme sarebbero prosi duo pic-> 
cloni ad una fava, 

' I T -

*© iflUroifco. — Ls Com-
- • , ^ 

missione provinciale d'appallo por lo 
imposte dirette nella seduta del 21 
agosto a* e. ha proferito lo seguenti 
decisioni : 

\ • 

56 àQ% CQnit'ihvi,mii 
AtimXtx per intero: Morello Luigi, 

appaltatore, Montagiiana. 
AccoUi in parte: Antonio e 

Tornasi, p. capitali, Padova. 
Hespinti: Basovi Gustavo, p. 

tali, Padova. 

Eosa 
hi 

capi 

lìicorsi degli Agenti 
Accolti in paHe: Agente dì 

va contro Bennato Francesco, 
fcanaiere, Padova-Campagna. 

I m o n e l l i a 

PadO* 
affit-

•VK^.I . - ; ' ' 
;a. 

Per la millesima volta torniamo ^ 
. • • Ì . « J E Ì ; 

protestare 'contro quell'accozzaglia 
L 

'^'^"eULche sì trova a Codalungs. 
EssI^Kcano (|ĵ ^^continuo ai sassi 

con grava pericolo dei pas | | | | | y essi 
insolentiscono beffardi contro i vìllici 
che vengono in città; e s s K stormo 

'm 

.y-

i\ 

• ' I * 

•^ 

. . ! • 

•^'*l^.!G::' sJiT îî î̂ l -

81 spingono nel vicini campi rovinan­
do' i raccolti ; essi etanno sulla vedet­
ta contro chi entra a daziare o tìf 
vubffWO' il rubabile dai C8rretti,| 

OonverrèbDe che le autorità se no 
occupassero, perchè altrimenti quei 
ragazzi, fatti adulti, dìverì'anno roba 
da galera. E per.adesso sono la de-
solazìono di quella parto della città. 

.Al la r i c e r c a , el^asit ' CBiaa^ga'̂  
*o. - : U n individu^crivefl^UnaM-
tera alla sua famiglia annunziandole 

^ . _ , 

come ieri (sabbato) alle ore 4 pom. 
avrebbe dato une ai propri giorni get­
tandosi giù. dal Poute della M|^^^nel 
sottoposto canale. Figuriamoci losg<|^: 
mento della famiglia. 

Ne avvisarono le autorità o -̂''tc§'to 
una barca coli gntrovi anche i 
fratelli del ricercando né andarono al-
la ricerca ; gli scandagli durarono fi-
iiO*#fèra, ma inutilmente.^ . 

Intanto però Wdando un%%nollà 
Chiesa del Santo alle ore 7. ve lo tro-
vava inginocchiato a biascicare ave-
rnarie. Un furono attorno, lo interro-
garono, ma egli secco secco non dis­
se altro se non che: 
( " - Lisciatemi cheto e tranquillo 

con S- Antonio, che é mìo fratello. 
T ^ . -

Si convìnsero allora che avevano a 
^ - L I 

fare con uno scemo e nulla più. Pen-
scranno però a vigilarlo come si con­
viene. 

%\ -i 

^^^4. 

I 

I t i t i 

— | j ^ ^ quanto, signor parroco ? — 
domandoli consigliere Testa. E su­
bito vedendo che il signor parroco 
faceva il viso cattivo: — Perdoni, 
signor parroco, m'ero dimenticato.... 
ma, le mie creature, poverette.,., 

.»- Sì qùeti, signor consigliere Te­
stai Per questa volta transaat fella 
sua interruzione. 

Mi lasci continuare e vedrà che le 
sue creature non correranno alcun 

\ , , 

perijglp.... Durique, ripeto, che quelle 
terrìbili sciagure potrebbero nell'av­
venire introdursi a poco a poco nel 
nostro paese medesimo, se.... c'è u 
se: dunque se — e qui Paflagoni co­
minciò ad accentutire le parole — 
sé.... non.... ai pensa.... con mezzi e* 
nergìci (ì quali io dopo lunga medi­
tazione e col suggerimento dal S,i-
srioré Iddio, sono riescito a trovare e 
^ . , . . . ,. mm- Il 
ftirommi bene lieto dt proporre allo 
spettabile comunale consiglio) so non 
si pensa dico con mezzi energici 
tostamente premunirsi. Incominciamo. 

E qui gli astanti, tutti dVaccordo, 
trassei'o fuori il fazzoletto e si soffia­
rono il naso. Poscia il signor Sindaca 
barattò una presa col benemerito So-
praìntendente: il consigliere Marco 
Grtoeco col consigliere Gustavo Trip­
pa: il povero colligUor Testa non 
ebbo neanche voglia di ttìbacoare: il 
maestro Trombetta oifiì una presa al 
maestro Boccardi, che anche stavolta 

ìTgìijiavuirf^is^tfi 

: h . - • - ' 

SÌ rassegnò di accettare, ma poi non 
sapeva». Silehzi#^ ' 

— A nostri gì orini, ,o riveriti si ' 
gnori," oltreché lamentare, ràssolutà 
mancanza dì. religione e di morale 
nelle anime, dobbiamo pur troppo, 
per logica couaeguanza, lamentare o 

«ziandìo, la mancanza, non dico asso? 
luta, ma molto rélati\fa;'^rtlmgae' e 
dì vigore nei corpi : laonde come allo 
prime si abbarbicano tosto i vìzi più 
ignomìmosi, e per mettervi profonde 
radici : cOsLnei secondi trovano su* 

-Tolto modo di innestarviei la malattie, 
consumarli e distruggerli: basti per 

tutte, 0 signori, quel tremando mie» 
che a nostri giorni mena ì i S strage 
inesorabile, massimamente nello po­
polate città, la etisia polmonare.... 

— CoHie quella povera figlia dolf 
medico! — esclamò a mezza vooa 
l'onorevole consigliere Gnocco possi­
dente. 

-^ Quella povera figlia — seguitò 
il reverendo, senz'aversene per male, 
stavolta, se fos^e stata premuuìta sino 
da bambina, notì^i^rebbe poi dovuto ^ 

• j , 

soccombere cosi, 
j • 

— E si che suo padre è medlif — 
saltò fuori il consìglier Gnocco. 

— Di piccina era tanto bella I — 
si fa* coraggio di escUmaro il consi­
gliar Trippa. 

(Continuaci 

t . 
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©ais|5©. — Anche ieri sera il 
^UloTi c o p « dense nubi, e !* | » i 
« tuoni non'SIncaròno, ma tutto fini 
in uno scroscio di. pioggia. Questa 
a»attina però là temperatura è bassa, 
e l'arietta frizzante. Ormai non e* é 

'tunttV. 
•.f^Msitl'^iiìmm degli ipggetti trovati 

'6 depositati presso^rufftoio dì POÌÌKÌÌI 

Municipale; 

.j^^^^Ptìr h seconda volta 
Un brac(^ìal6tlo d'argento. 
Una pietra preziosa. 
^ri piccolo fagzoÌ(3tto bianco. 
d a antiUo, d'oro con pietre. 
U n vightìtto del Monte di Pi 
Un libro él^^lfi portafoglio vuoto. 

1*JKé cani da eaccia, 

'Duo t^^'^B^^p;" * " ,, ^ . 
p^Ya prima volta , 

L 

Una piccola tabacchiera d'argento. 
Un velo nero. ,,, m0§^ 
Una b'tccoìa d' oro. 
Dàe chiavi. 

iPrw^^'iiBMaìia dei pazzi dì musica 
che eseguirà la badda del W Reggi­
mento Fanteria stasserada'Ie ore 8 
alio 10 pom. in Piazza V. E. 
1/Marcia — Feste Veneziane -^ Mo; 

ranzoni. 
2 . Sinfonìa — Fanciulla delle asiune 

3. Poi potfV^V^ Frft t)ìavolo — Auber. 
4; Ballàbile — Excelsior — MarenoO. 
5. Finale li"* — 4i(ia — Verdi. 
©vValtz — L'Eco -^iPassero. 
Ì!*ÉJalop — Flik e fl)k — Kertsl. 
. D n a a i 4%. — U n forestiero en-

itò inuna bottega di pettinalo, e chia 
aé*tì#pattine per suo uso. In aseaa-
aa d9l'^i|,fti:ito aerviva^^rtanóo la m 
gl ie^^cel to il pettine, i l forestiera 
tornando il prezzo. -..Mm-
— Quindici soldi, rispose la donna. 

-— Mi sembra troppo, ..credo cha 
4odic» sieno sufacknti. 

" - Oh nbj soggiunse olla; non posso 
davvero; è deiVroiglìor corno ohe 
abbia mìo marito. 

cui esercito portatosie^toRioiinis'im 
padrini tosto d* uno^^^^tjtiei borghi. 

HabarJto ai dìfeae vinìmenlajmaal 
flr^e pensd a còse miglioriVlnfatti as-
¥ lHfe ì i venuti soccorsi dai Fiorenti­
ni e * l duca d'Ùìbino, nonché dal 
duca di Milano, e da Alfonso di CA-
labria, A' esavoìto coUegalo attaccò si 
vivamente quello del papa che ne av­
venne un fioro coGobattinaento, reatan/ 
do sconfitto il canipo della chiesa, 
che ebbe tro mila prigionieri, e presi 
bagaglio, cariaggi a cannoni. 

Tale fatto avveniva in data odier­
na nel 1469. 

A Livorno un tal Vaccari Calafato, 
saputo che un garzone droghiere, gli 
aveva oltraggiato attoceniente una fl-
glia tre4iGGarte, lo colpiva alla tasta 
cori una accetteta. Il farìto venne con­
dotto all'Ospedale ove venne trapa­
nato il cranio. 

il padre doiroltraggiata^^^ciuila è 
ìatitanle. 

assaeslufi » ei& « 

a ISSO 

.S •iirci-
•-^m^ :';"_ 

Un processo cha desiò interessa a 
Palosanova fu quello svottoei in que­
sti giorni davanti a quel pretore. 

Apparve tempo fa, scrivono a l i ' ^ 

tf 

tt, —" Mentre l'esuttoro dìUiani ra-
cavasi a Nuoro per it versamento dal-
1# somme raccolte, venne aggredito 
da una banda dì maifdtiorì. L'esatto­
re era seortuto da due carabioiori, i 
quali inripognarooo una lotta vivissi­
ma cogli, aggcassori» D sgraziaiamenta 
però un carabiniere rimase uociso, un 
altro fu gravemente ferito. 

L'esatiure è scomparso e si ignora 
se sia stato derubilo, ferito od uccì­
so. Finora r.essuna traccia degli au­
tori dei mìsfdtto. 

laifitssiil©. "- la Ancona è avve­
nuto uno di quei ftttti soandaiosi che 

, S®. — La conferenza 
telograftcà^oprovà il sistema della i9i-
r i f l f ^ i y ^ ^ i ^ ^ v o y ^ l . .̂  

4 delogati.^si astennero mancando 
d'istruzioni,' . 

La seconda lettura fu rinviala a 
sette 'giorni* • i^^^. .• 

iSoMìia, S « . — La Gazteita Ufft^ 
cìaiepubl?|ica i decreti coi quali Scelsi 
prefitto di Modena è collocato in a-
spettiìtìva per motivi di salute: Cor* 
millon è collocato a ripòso per avan-
f i la età: Pacces, prefetto di Aquila 
trasferito a Siracusa;^Via3peare da 
Oasorta a Modenai "AWehgo dà Sira­
cusa a Caserta. 

driatìco^ uno scritto a stampa intito- ! |i*"i^ dubitare del senno umano. Il 
lato: CaìifJ-Stnciaco firmato dal signor *̂  
Marco JDinetuzzi di Santa Maria La = 
Long*j ed il sighor Abelardo Bearisi , 
sindaco di quel Comune credè ravvi- * 
sarvi schernita la propria persona, ; 
porche, a suo giudizio, il contenuto 
di quatto stampato siii^flollegava con 
una vicina contravvenzione da lui 
fatta infliggere aquetlo.per un cane. 
Alla prìraa opportunità perciò il si­
gnor Baarzi più cha le ragioni pare 
abbia adoperate in Paìmanbva le 
mani ed il bastone verso jl signor 
Dineluzzi; da ciò una querela di que­
sto contro il primo. 

Sostenevano le ragioni del signor 
Bearsi gli avvocati Schiavi a Luzzato, 
ed il querelante era patrocinato dal­
l'avvocato T'varonì e Della Schiava. 

It dìbatiinqeiito durò dalle 9 ant. 
alle 4 porSff^ópo V audizione dei te 
stimonijjfparlarono gli avvocati Ti ba­
roni e Schiavi oltre il rappresentante 
dei Pubblico Ministero dinanzi ad un 
pubblico scélto e numerosissimo, che 
aspettava ansioso il giudizio del Pro-
tore. • . ' •̂•##w#̂  

JEd in sulle c inque . (i^ |3ti leggeva 
la sua motivata sentenza che condan ' 
nave il signor Bearzi AbolardS'^a 6 
giorni di carcere e nelle spase pro­
cessuali . Assicurano che il condannato 

bbia interposto appello contro 
sentenza. 

Direttore di un istituto di educazio­
ne, cedo Orlanilipcommìsa delle vera 
infamie sui bambini che frequenta-
VfUio la scuola.,^^ bollo è che stava 
per anfìmogliar.irtìtìui una bilia e gen­
til signorina. Il perverso educatore 
riusci a fuggire alle ricerche delta 
polizia. L'istiiuto venne chiuso. 

l i c e l l m . -™ Udite, o bevitori, aaiàtì# 
del prulibiìto vino dì questa deiiziosa. 
terra, udito la ternbil notìzia! " 

In varie piaghe della Vrtlpòiicella, 
oltre al poco prodotto dalle viti, per 
le tempeste toccata, si aggiungo ora 
anche un altro graviuBimo flagello. 

In molti vigneti e comparsa la pe-
ronospora, ed è una vera desolazione 
il vedere tutt» quei verdi pampini in­
giallire, seccare, e quindi cadere, la­
sciando i pochi grappoli a nudo. 

Del vino di Valpolicella quéii.'anno 
se ne farà ben poco, e qiièl poco sarà 
cattivo... , 

:• " '. ' 

P l e t r o f o e r g o , ZZ. '-^ VBerald 
annunzia che il governo dopOi ricevu­
to unacartadettagUatà della frontiera 
afgana, diecine di non reclamare il 
pasBD dì Zulficar. 

L* Herald smentisce assolutamente 
che la Russia intenda porre la Corea 
eotto il Buò protettorato. La Russia 
assicura laÉ*China e il Giappone che 
non ha coi ch'Uso alcun accornodamen-
to con la Còrèa. 

• €®n«r© r i a s g l » i l « c r r a " 
i^t t r is ; ! , ZZ*. — V In fransigeant 

dice che si os'ganizzarono riunioni per 
binsimare l'Inghilterra e i rainiOTl 
fraiiceai riguardo l'affare Pain. 

I l el&®l©»a 
S faps lg l l i i , S i . ^ Sessantanove 

dec*'3si di coifira. 
,l̂ ®l49Hft©, S S . — Due decessi di, 

colera negli oypadalì ; sette mìiitanif;| 
trovansi in cura nell'ospedale di Si. 
Mandrier. 

nBiàcIrid, ^ 3 . — Ieri in tutto il 
Regno casi 4483 e decessi 145-1. 

Voloas®, ^ ^ , — Ieri due decessi 
in ci<là e doft nfii sobborghi. 

s-^Sglia, a « . — Dal principio 

ta e fabbricata da Antonio Bjflfa-
rellìj premiata all' Esposizione éi 
Toripo per le sue distìnte qualità 
di Aròmi igienicî  di cui è compo­
sta è superiore di ix^cilio airacqua 
di Felsina ed altre da toilette. 

Da ripetiit^, esperien%%, fatte,rJì 
trovata anche utilissima per allon-
ta|ì%ro Io'IKajì^areg bagdlldosi 
la taccia e le matu con détta A-
cqua prima di coricarsi: i ì r t ì ie 
sto modo si dormiranno i 
tranquilli. 

Yen desi al prezzo dì L. i ì i ia la 
bottiglia, dall'ifiyeritore e fabbP 
catore A. Bulgareili jn Padova. 

j ' . 
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M» li*, lì». FoBniimsgm 
nrtf .-V^ 

DI VIENNA 
Via ^8l Sale 8, vicino il Padrocohr 

"i"-^i^ 

Specialista pwr ottarWtut'e dì Danti» 
Applica ll4^gri&l e lleiitÌ«B*e s@° 

condo la nuova in^anzìtmeai»©»! 
doSoi*B. 

W^:p'S^belta .Ift. 

. schezza. 
t . 

I ^1 ' 
rinfrasca' 'e p r i ^ 
serva dalla ruffhW 

Acqua M^^% pUlisf.e i denti 
Irèper fatta mente . 

del colera decessi 600. 

ara tdii delicato ed 
^ legante profii 

. - .'.,, 
' • - • fc'.-!»-""" — - J f " — . ' . ^ ^ SgSlBLl^j^^^.^^^^^^ii^^^^-^-'-' 

ì F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahile i 

Acflya % la migliore di tut­
te e,perniata ftl-
l'espoi; di Torino 

^ - H _ 

, . h ' ^ - * ' « « 

el 21 agósto 
^ a B c B e t Maschi N. 1 • Femmine 1. 

Ii©te0iBii©eaS^èsMm*Màrchesi Luigi 
'dì Pietro, farmacista,/vedovo, dì Cam; 
posanmartino, conAnderlmi Maria di 
Cesare, i casalinga, nubile, di Padova. 

. ;;'. llBlflì.riil." '^•- Garon^;,AlessandrO' di 
tjìiigi di mesi 11 —Pierangelo Lo­
dovico di Sante, d' anni 4 1|2 — Gar-
ssesi Erminia di Marco, d'anhi 2S, 
possidente, nubile — Bellebon Ber-
laardo fa Girolamo/d'anni 28, mesi 
i l , fonditore, celibe. 

Tutti d i ; M o v a , ' 

a " Vendesi al prel 

Inventore e F-^fi^G'n^nte . ^ B o l -
i - s à r c l l i in PADOVA. 
^ 

i'imm 

"V-A. f" a?-èw' 

(R|sfcl i ; iorata l l ) 

La^yràfcwna conferma la notizia 
della nomina del Gene a coman­
dante; delle truppe d'Africa. 11 gior-
nale.dice ottima la scelta. 

•mff-

Inventori del 

" i f t "»" 

fio. 1,^ e 111%preg^@I®.MI 
F r a le Flu |0^ee , la donna , inglese 

ama con impegno, la russa con in t re­
pidezza, la tedesca con cutìroj la sviz­
zera con calcolo, la francese QOn abi?^ 
lìtàv la spagnuola con t raspor to , la 
i tal iana con sentimento^, la greca con 
diffidenza, e la donnf^^urca con ras ­
segnazione. 

È prematuro che siansi fatte 
concessioni circa ì canoni dì dazio 
consumo ai Comuni. Attualmente 
sì stanno sempre facendo studi e 
ricerche, e nulla è ancora stato 
definitivamente deciso dal mìni-
stero. „ • " . '̂ ^̂ ^ _,• , 

tt « 
4 

- 1 

(ar22 Agósto), 
Rendita Italiana — 95.00,,,, 
Doppio di Genova:,—•VS'SO " 
Marche germàniche— 1.24 
Banconòte austriache —• 2.03 li2 

(compreso il dazio consttìno) 
«H^io da pistore . ^> it. 20. 

F r a le i tal iane le donne venete a-
mano con a r te , le lombarde con grazia, 
la piemontesi con ta lento , le toscana 
con finezza, le marchig iane e roma­
gnole amano con civ^t tèBa, la donne 
romàne sanno amaro con gusto, le 
napole tane amano con entus iasmo, in 
siciliano con passione, a l tere sono in 
amore le caUbreai e t imide e r iser-
va te le donne sarde. 

* . 

« * 

idem mercantile 
ii^ pìgnoletto. 

' idem giallone . 
idem nostrano 

,(tov;- ", ••î e.Ri' .• " -estero . 
'Ée^^lm nostrana ..' .' .. 

id. estera . ,, . 
Aìi/ssssa nostrana \: . . . 

. -

^ 

» 

19.50 
16.-
1550 
15.-

L* inglese ammira la donna, il russo 
la dominai il tRdflScò la frena, lo sviz­
zero la-segueV il francese la godo, io 
spagnuolo ta vince, l ' i talian^^f^ma la 
dònna, il turco la chiudo, ed il greco 
la teme. 

La Gazz. V[fidale publicail de­
creto che istituisce un consiglio di 
istruzione agraria, che sarà pre^ 
sieduto dal ministro d'agricoltura 
e composto di tredici membri, no­
ve dei quali di xìomina reale e 
quattro eletti dal consiglio su­
periore d'agricoltura. Il consiglio 
si sentirà sopra le proposte dì i-
stìtuzione ed ordinamento delle 
scuole e delle stazioni agràrie, co­
me pure riguardo alle scuole spe­
ciali praticbe. Lo si interpellerà 
anche circa i progrEi^mi d'inse­
gnamento e pei libri ai testo. 

RISTORATORE DEI CAPEIU 
sistema Rosseiter di Nuova York 

l pfivCezioaato dai cUimìGi profaiflieri 

;EROm AMEHICAm 

Valenti chi­
mici prepara­
no questo Ri­
storatore, che 
senza essere u^ 
na tintura, ri­
dona il primi­
tivo naturale 
colore ai Oa-
pelli, ne rin­
forza la radice, 

non lorda la biancheria né la pelle. 
Prezzo della bottiglia eoa istruzio­

ne Lire 3 . 

j 

1 

HliEiBiao vendibile dal Certcs, parruo 
cniefe, Vecchia Ga lena . 

"WeueKlt t -xìV Ufficio Atinunci àé\^i?ì 
naie La Venezia — dal Éega%^ 
ioni, parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Ascension — Bertini 

"m^^'-Parétixó, Mercieria dell'Orotogìos 
WieeiSEa da ^^ancesco Fagìant Piaz-

. za delie Biade. 
Vrevim^ da Giuseppe Nalessqf^'^i 

, S . - Lorenzo. •.••"• '"" • ' " • 
C d i a o da 

rucchiere. 
t » a d o v » da Lorento Dalla Baratta 

droghiere »i Pt 'drocnhi. ^ 
ffisée dai Fra te l l i Menef^heìff, 
R o v i g o al negozio Antonio ^fii^etì^! 
l 'ierSaìoalnegoz. orofumefe fìacften 
"Wsr^aift da L. E. Commi, Agenti» 

di Pubblicità, Piazza Bra, K. 28. 

ff^i 'T^^a Molinarisj par 

j 

Cerons.: Amer 
Tintura in co^nnetico dei frat. RIZZI 

Unica tintu|ia4ii^^,Cosmetico prefe­
rita a quante finora se ne conoscono. 
Il Cerone che vi offdamo è composto 
di midolla di bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo si otiìane istanta­
neamente BiONJ^Q^v^CASTAGNO e 
NEEO perfetti. — Un pezzo «il ele­
gante astuccio Lira ^ , 

Celesti r^fisana 

Casa grande cori due corti e stalli 
iniRiviera S. Agostino NP2015, 

Per trattative rivolgersi al pro­
prietario della medesima. 

"Trmirri n 
••.-.',Ak.^-'i 

— • ^ 

^S^*-: 

^4^ ^^ i l ' 

i 

1 1 ^ Un |Bo'>I3 trai 

lì Dailj/ Cronide ha da Vienna 
che la legge niarziale è stata pro­
clamata in Serbia. 

» 16.50 

:•;• "BBCSIO I j |» ' r f ,Ò 
Estrazioni del giorno 
VENEZIA 3 4 - 3 9 -
BARl ' 2 9 - 8 0 
FIRENZE iB-m-
MILANO 49—73-
NAPOLl 30—12-
PALEBMO 29—63-
RO#f 8 6 - I S ­
TORINO ^26-39-

r 1 • ' 

.P"— .IM.» 1 i»Ji^wTa;6i»wiitHBigagftin;i[W**wwtMip«»jiflJtmM u m i l i 
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23 AgOSfo 

-.•58-
- 8 7 -
-40-" 
- 7 2 -
- 8 -
- 5 5 -
- 1» 
- 4 1 -

••1 •; ' z-jm 
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1885 
- 38É^90 
-S6-
-23-
-36-
-14-
- 9-̂  
-77-
-58-

- 7 3 
-74 
-30 
-55 
-89 
-72 
-74 

va 

HI 

Mìmrlo Mtorìem MistjMm 

23 AGOSTO 

ir 
) 

Turbatosi''molto il papa Paolo 
|»6rchè Roberto di Napoli ayeva^fltta 
iegii^ol re Ferdinando, fece egli, pu­
ra lega coi Veneziani, e elesse gfne-
rala delle sue armi Alessandro Sforza 
signor di Pesaro, al (iuula si uni Pi-
«10 dagli Ordelaffl, siguora di j^orìl il 

• 9att"':Waes4à- I^siiAe^Ii® I , J-^ÌPII 
re dei Beigi, diventando sovrano del 
Congo, hà;^ovuto cambiar nome, co­
me i papi filando cambiano nella tia> 
ra il zncchtìtLo rosso dì cardinali. 

Egli si chiama aempre, poi suoi fe­
deli bèlgìjl^tópotdo secondo; ma pai 
cittadini del Congo egli è r^jeRtemeno 
che Sua Maentà Potorko l / ^ p i ù bre» 
vomente Poto. 

WJuu à'^me^ìn fsontruB Ifl c o l e ­
r a . — Un medico dì Granata ha sal­
vato 14 colerici au 15 entrati nel se­
condo periodo della loro malattìa, me­
diante iniezioni di etere nel retto. 

Questo medico ha ottenuto autorìa-
zazione di applùiaro il suo rimedio 
«egli o&pedaili.'^^ 

n a i a . — lUjgiìverno del Gutttemala, 
in seguito alle spese causata datl'ul 
lima guerra contro le consorelle re­
pubblicano dell'America centrale, ha 
sospeso 11 pugaraento dell' interasse 
$ul debito pubblico all'estere e nel-
r intorno. 

BEaearaa, 23, ore 10.15 ant. 

È fallita la millióne Stefanoni 
per là ceisiSrie della dogana di 
Massaua àlFItàlia; ciò per la op­
posizione degli inglesi. 

— Prevédesì un convegno di 
ppretis e Ricotti pei provve­

dimenti per l'4ftica. 
— Diconsi arrestati a Parigi due 

lawitori del .furto dell'armeria di 
Torino. 

la ptW rinomata iintura^'ln una sola 
hoitiglia 

Nessun altro chimico profumiera è 
arrivato a preparare una tintura i 
stantanea cha ting.^ perfettamente 
Capelli e Barba con tutte queìlé co-
medita come questa,','— Non occorre 
di lavarsi i Capelli nò pĝ ĵ flia né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegiuido aleno di 3 mi­
nuti. -— Non sporca la pelle né la lin­
gerìa. — L^applicazione è duratura 
quìndici giorni, una bottiglia in ele­
gante astuccio ha la durata di sei 
mesi. Costa L. 41. ^ 

8 4i MM Eli 

Istaitdia 

p>iM..i.i | _;^L^ 

T£2£. i :CÌ I IB 

mw 

(AGENZIA STEFANI) 

aa«ira, 8 » , — Tigrane pjiscift, 
fiMnttise col governo ingUsa riguardo 
la procedura nel caso che stranieri 
violino la leggo sulla stampa in Egit­
to. T grane recasi a Parigi por inten­
derai pure éWl governo francese. 

iHacSr^cii 39* — La risposta do-
fìnJLiva della Garoìiiula alla proteata 
della Spagna è attesa domani. 

Questa PREMIATA TINTURA pos-
éiede la virtù di ling'n-e i Capelli o la 
barba in BRUNO e NERO naturjiie, 
sonica macchiare ta pelle, come fanno 
la maggior parte delle t t np ta ven-
dixpà finora in Euroga. DV più lascia 
ì Capelli morbidi, come prima dell'o­
perazione senza il minimo dmno alla 
eaTute. -^ prezzo delia scatola L. 4 . 

jg'̂ pQaito%Tv6ndÌfca ali'As^avv î* LOM-
GÉ'dA, S. Salvatore, 4825,̂  Veneaia. 

Deposito e'Vendita m Padova pres 
80 il Parruoehiera Antonio Bedon, 
il gabinetto di toUetta d i ? ^ Signora 
Clementina Bedony V*a è Lorenzo, 
presso la profumeria Merati^ e Sehix-
stiano Tevarotto* 3'ilS 

- ?• 

A FAVORE DEI FONOÌ SOCIALI 
la sua; estrazione avrà luogo durante 

la festa del'ito'* amiversàriodi foli 
dazione del sodalizio, 6 ' Se i t e 

., V l i r © t ^ ^ 3 . ^ •• 

S 5 , 0 0 0 B X C a - X a X E T T X 
da centesiai* ^% cadauno 

• 

(Venti, bìglieui di numero finale progressivo via 
cono vm premio). 

d.° Premio; O r i o l o a peiaalolo o 
d i t e e a i s d e t a b r i in bionzo ar­
tìsticamente cesellati (dono di S, M. 
Umberto I) : 

2.° Premio: Og ĵicf îto I n o r ò del 
valore dì lire 508». 

3 ° Premio: un l>i |> ln lo a d o l 
del Vctlore di lirt^ 3 0 a . 
(Fas^Slltà ai vinomin'da! T ^ ^ 

premio di ritirare gli oggetti od il cor­
rispondente valore in denaro). 

i biglietti si pO'ìaono acquietare Q-
clus'fWe^ta prflsso la D iti* A. MAN­
ZONI 8 C,,in Mìf no, via della Sala, 
16, e via Sari Paolo, Il H>fHa, stessa 
Casa, Via ^i Pietra, 91 Ntpoli\ idem, 
Ptlnzxo del Municipio, i*n«;n|D di via 
P. E. Imbviani, %, U quale ne assun­
se gentilmente la vendin. 

!n Padova presso la nostra ammi-
lììstraxione. , 
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ditéttó 

omnibus 

^friVI 
à "Venezia 

Partenze 
dà Venezia 

L,,. 

•^ H I ' ' . !rt^ 

-H 

I M 

W^nìBus 
V 

misto 
diretto 

ori6hlb«s 
• 1 

thistd 
diretto 
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rnVi 
a do va 

•<^^w 
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Qtnn. 
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V •e per U d i n e 

Partenze; 
. dia. Me a t t e 

diretto 
omiììbiiB 

direte 
' omnibus 
%isto 

1124 )> 
3 , ^ p . 

ì 

Arrivi 
^hUdìne 

per 

Padova , . . . part. 
Vigòd ardere ; . , . . 
CampOdarsego . . . . 
S. Gfetgio delle Pèrtiche 

misto 

ant. 

amplerò 
Villa'del Conte 

arr. 
part. 

Partenze 
da U d i n e 

.JUL -••fci.TBt. 

Arrivi 
a Mestre 

misto 1,43 a. 
onrìoibus ìì3& J* 
diretto 10,20 » 

ooìnibus 12,S0 p. 

diretto 8,28^ t 

0,53 a. 
9,14»*» 
1, 6 p. 
4,51 » 
145 » 

11 8 w 

II -,- *-

per ¥ e r 0 S i i i 17 erMEm per 
*4> ^ 

. , , i . rM 

Partenze 
d a P à d o v a 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus* 3,28 p. 

» 8,21 » 
dìrettó'̂ sĵ * 12,25 a. 

Argivi 
a V^srona 

d[0v 
. . ,^ .^o. , ; . . . ;^ ' 

Partenze 
da V e r o n a 

celere 2,4Òa 
omnibus 5,101» 

s 10,46 » 
diretto 4^55 p. 
omnibus 5,47 » 
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Jampooarsego * . . . 
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Dal i Maggio al 15^^Q|ip,bre i treni diretti faranno un minuto 
d).fe*ir)ala a THVernelte per servizio viaggiatori. 

m:^''-'-
J • ' ^ - ^ 

r. 
i - - • 

• . 

s 

Partenz|| 
datv P a 4 o v a ; 

*^mk 

omnibus 6.27 a. 
« s t o 9,20 » 
difetto - 2.— p. 

.diretto: 12/5» , 

- • • r .«••^Va-*:i,-^.",-'.-''-"L. 

Arrivi 
a, Bologna 

> t-- " « a =^ " " * « • ' ' • • • - -

Partenze 
da B b i o g n à . 

r.^M:^:^ 
• - * - • 
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10.43 
3.27 

à,49 .̂ a. 
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• ! - • - ^ . A t 

^ •„ = : 1 •* t 

4, 5 i> 
4,40» 

'jliretto .12,—p. 
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*^ 
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Le fermate (ieì treni (diretti) ad Absuio, Monlf grotto, Battaglia 
per servizio viaggiaiorj hanno luogo daW Meggio a ttìtto 
il 15 Ottobre, (1) da Bf>vìgo. 

Treviso . . . .part . 
i r d 6 S 3 • • * » • » .. • 
,g|rana,. i . . . , *̂  
Ibaredo-. . . . . , 
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Castelfranco. . . . . 
S. Martino di* Pupari . 
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Fontaniya . . . . . 
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Vicenza . . . 
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Carmignano . . 
Fontani va 
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omn. >mìsto omm misto 
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Céregnatio 
Lama . , 
Ba^ioetta.. 
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rLoreo,. 
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PORÌ. 

- • 

òmn. ' omn misto 

atìt^ ìppm. pop 

5*ì 
ao2 
9,16 
9.26 
9,53 

Loreo; . 
Adria * . 
Baricetta^ 

.Ceregnano 
Rovigo . 

•i • 

-' 

^ . - • » 

arr. 

42.15 
i2/i0 

5.S3^ 
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Moriselìce . . 
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Osped. Euganeo"» 

•Saìett<^... .' . fi' 
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922 
9.3(> 
9.50 

ana 
Salotto. . . » 
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6.r-r 
615 
628 
6.43 
7. 

r# 

^ " ' • ' • • ' ^ " ^ 

(• i 

Schio, pv 

fhidne 
I 

Dueville » 
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Elisir Coca. 

EuDàlyptu 
memi 
liquore ÙQÌh Foresta;, 

UiJ 

I -

m^ 

^J'/ yf,J.h ^V 

---•'14" !• 

H 

li - - ^ i ^ A 

: 

As^oninnonto di Cieone ad altri 
Lif|?iori fini* 

.-.f 

'̂Ì2^«^ 

1- -

• j 

.Sciroppi conetMjifiiti a vaporo per bibita 
Deposito del BENE0ICTÌNI2 deH'Abbasi|4# F«c»mp. 

/ . 

li migtìofé che e! oonosc», non ha nulla a 
che file COR tutti gli eMratti fino ad ftra ê -̂' 
jioscmti* 

Con un piccolo cucchiaio da caffè ^ttìj'ta 
ne un litro di buoniSKÌmp brodo. È óUirao 
per gli ammalati, poiché si può fare.dei brodi 
ristrettìasimi. 

Isi deiristratto Carne fisoali 

n«t^Sii<e@eM:a^à^ l » v l ' ^ 

3208 d in confronto déW^Esti^csttù Carm Lìéhì^ 
fatta alla Staziono Agraria di Milano il 6 No» 

vor̂ -bt-e 1884 dHil'Illuatso Prof. ANGELO 
PAVESI. 

Pisonh Liehig 
Acqua 8 ^ 0 
Sostrtri«e Organiche «9.S<1^ 
cimtì S i . I O «3.^& 

Da àéiU anàlisi ^iàtìltà- che: 
L'Estratto Fife^nis feóntièiVtì l i 0 ^ 0 « '̂̂ ^ îW 

metso. dei Liebigi. • •'• 
L'E^trt^ttO Pìsonis contiene 11,09 Òio di ééu 

statile piftdol tiobigv 
'qù'mdi in'fiontestabiit3fì*6nté;^B»«rgì4t9S l*f0'é^ 
Min é (Ì-,'migH-0Te. '. . . --^^ 
^ Swvertì ttllft, Ditta 14..̂  E,- €0Ml-VÌ,in* 

darà i preixi correnti. ^ , 

©ÌEtfje|5|s®, P'BZì̂ ft Cavour. 

j - . i-

» \m di ì i 

I 

Grano da «eme garantito dalle^ Rive deV 
Velino. Per domande ed. infoJmwxioni dtfìKffsi 
all'AgPnts GIUSEPPE BIAÌ̂ ÌCIU m r 

r,*fl****i«i«n^**»"*»<™Wf*nMW - • • m 

Padova, Tip'ograrm del B'accìdg lione Corriere-Veneto, Vi gì Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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